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Nota: Coronavirus aspetti assicurativi INAIL 

In questi giorni stiamo vivendo un emergenza sanitaria legata alla diffusione del COVID-19 che rischia 
di paralizzare il sistema sanitario lombardo. 
 
Questo fenomeno determina un sovraccarico lavorativo delle strutture sanitarie che operano in 
emergenza.  
Gli operatori sanitari sono costretti a turnazioni ai limiti della sostenibilità e non sempre lavorano in 
condizioni ottimali di protezione individuale. 
 
Si registrano diversi casi di operatori positivi al coronavirus, alcuni asintomatici, in quarantena, 
altri con sintomi più o meno gravi.  
Si pone per questi lavoratori il problema dell’attivazione della tutela assicurativa INAIL. 
 
Premesso che non sarà mai possibile avere la certezza del preciso momento infettante e quindi della 
sicura fonte di contagio, è evidente che chi si trova ad operare in strutture sanitarie ha una 
probabilità di rischio di contrarre il virus superiore a quello della popolazione comune.  
 
In termini medico-legali è soggetto ad un rischio generico aggravato e pertanto a nostro avviso 
rientra nella copertura INAIL. 
 
Per questo, in analogia alle decisioni attuate dall’INAIL  a garanzia della tutela di operatori sanitari che 
contraggono l’epatite B, riteniamo che allo stesso modo si debba procedere nei casi di infezione da 
COVID-19, a prescindere dalla dimostrazione del singolo evento infettante. 

Tutti i casi positivi al virus, indipendentemente dal quadro clinico, compresi quindi gli asintomatici, 
devono essere denunciati come infortunio (causa virulenta=causa violenta) e la segnalazione 
del dipendente alla struttura sanitaria dovrà essere immediata ai fini della copertura 
assicurativa in tutti i casi in cui il lavoratore risulti positivo al tampone. 
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